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Come si sviluppa un incendio

Riferimenti 
normativi
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Direttiva per l‘edilizia scolastica

Decreto del Presidente della 
provincia del 23 febbraio 2009, n. 10
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Codice prevenzione incendio - Schema

Generalità
Strategia 

antincendio

Regole 
tecniche 
verticali

Metodi

Codice di prevenzione incendi

DM del 03.08.2015

Generalità

Codice di prevenzione incendi

DM del 03.08.2015

… contiene i principi fondamentali per la progettazione 
della sicurezza antincendio applicabili indistintamente a 

tutte le attività. 

Codice prevenzione incendio - Schema
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Generalità
Strategie 

antincendio

Codice di prevenzione incendi

DM del 03.08.2015

… contiene le misure antincendio di prevenzione, protezione e 

gestionali applicabili a tutte le attività, per comporre la 
strategia antincendio al fine di mitigare il rischio d’incendio. 

Codice prevenzione incendio - Schema

Generalità

generalità

Strategia 
antincendio

Regole 
tecniche 
verticali

Codice di prevenzione incendi

DM del 03.08.2015

… contiene le regole tecniche verticali, che completano, 
integrano o sostituiscono le misure della Strategia 
antincendio per specifiche applicazioni tecniche o 

determinate tipologie d’attività. 

Codice prevenzione incendio - Schema
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Generalità Strategie 
antincendio

Regole 
tecniche 
verticali

Metodi

Codice di prevenzione incendi

DM del 03.08.2015

… contiene la descrizione di metodologie progettuali 
quantitative per la progettazione di misure antincendio, 
calibrate sulle particolari problematiche tecniche 
affrontate nella determinata attività.

Codice prevenzione incendio - Schema

Obiettivi primari:

Sicurezza della vita umana: incolumità delle persone (e animali)

Tutela dei beni

Tutela dell‘ambiente

(G.2.5; punto 2) Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono raggiunti se le attività
sono progettate, realizzate e gestite in modo da: :

a. minimizzare le cause d‘incendio e d‘esplosione;

b. garantire la stabilità delle strutture portanti per un periodo di tempo determinato;

c. limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’interno dell’attività;

Codice prevenzione incendio - Schema
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d. limitare la propagazione di un incendio ad attività contigue;

e. limitare gli effetti di un’esplosione;

f. garantire la possibilità che gli occupanti lascino l’attività autonomamente o che gli
stessi siano soccorsi in altro modo;

g. garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza;

h. tutelare gli edifici pregevoli per arte o storia;

i. garantire la continuità d’esercizio per le opere strategiche;

j. prevenire il danno ambientale e limitare la compromissione dell’ambiente in caso
d’incendio.

Codice prevenzione incendio - Schema

G.2.3.; punto 1, lettera b:
Il rischio d’incendio di un’attività non può essere ridotto a zero.
 Le misure antincendio di prevenzione, di protezione e gestionali previste nel codice di prevenzione incendi
sono pertanto selezionate al fine di minimizzare il rischio d’incendio, in termini di probabilità e di 
conseguenze, entro limiti considerati accettabili. 

Per ciascuna misura antincendio sono previsti diversi livelli di prestazione, graduati in funzione della 
complessità crescente delle prestazioni previste.
I profili di rischio sono degli indicatori speditivi e sintetici per determinare il rischio d‘incendio della struttura. 
I profili di rischio vengono utilizzati per determinare i livelli di prestazione per ogni singola Strategia 
antincendio.
I profili di rischio vengono utilizzati per determinare le necessarie misure di prevenzione incendio. 

Codice prevenzione incendio - Schema
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R ambiente

Valutazione del rischio d‘incendio – profili di rischio

R vita R beni

Profilo rischio relativo 
alla salvaguardia della 

vita umana

Profili di rischio relativo 
alla salvaguardia dei 

beni economici

Profilo di rischio relativo 
alla tutela dell‘ambiente 
dagli effetti dell‘incendio

Il progettista valuta il rischio d‘incendio per le attività e attribuisce nelle seguenti tre tipologie i

profili di rischio (G.2.6.2.):

Codice prevenzione incendi – Valutazione del rischio d‘incendio

(G.3.2) – Profilo di rischio Rvita
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(G.3.2) - Profilo di rischio Rvita

Codice prevenzione incendi – Valutazione del rischio d‘incendio

(G.3.3) - Profilo di rischio Rbeni

L’attribuzione del profilo di rischio Rbeni è effettuata in funzione del carattere strategico 
dell’intera attività o degli ambiti che costituiscono l’attività, e dell’eventuale valore storico, 
culturale, architettonico o artistico delle stesse e dei beni in esse contenuti.

Codice prevenzione incendi – Valutazione del rischio d‘incendio
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(G.3.4) - Profilo di rischio Rambiente

Il progettista valuta il profilo di rischio Rambiente in caso di incendio, 
distinguendo gli ambiti dell’attività nei quali tale profilo di rischio 
è significativo, da quelli ove è non significativo.

Codice prevenzione incendi – Valutazione del rischio d‘incendio

Il progettista mitiga il rischio d’incendio valutato applicando un’adeguata strategia antincendio 

composta da misure antincendio di prevenzione, di protezione e gestionali.

Codice prevenzione incendi – Valutazione del rischio d‘incendio
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Sono 

complessivamente 

10 strategie 

antincendio per ogni 

attività da valutare.  

Codice prevenzione incendi – Valutazione del rischio d‘incendio

Per ciascuna misura antincendio sono previsti diversi livelli di prestazione,

graduati in funzione della complessità crescente delle prestazioni previste ed

identificati da numero romano (es. I, II, III, …).

Il progettista applica all’attività tutte le misure antincendio, stabilendo per

ciascuna i relativi livelli di prestazione in funzione degli obiettivi di sicurezza da

raggiungere e della valutazione del rischio dell’attività.

Codice prevenzione incendi – Valutazione del rischio d‘incendio
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S.1 Reazione al fuoco (es. Materiali, vie di esodo)

La scelta corretta dei livelli di prestazioni delle misure di prevenzione comporta che il residuo
rischio d‘incendio sia considerato accettabile.

S.5 Gestione della sicurezza antincendio

Codice prevenzione incendi – Valutazione del rischio d‘incendio

Liv. prestazione III
Liv. prestazione II

Liv. prestazione III

Liv. prestazione I

Liv. prestazione II

Liv. prestazione III

Liv. prestazione I

Liv. prestazione II

Liv. prestazione III

Liv. prestazione I

Liv. prestazione II

Liv. prestazione III

Struttura organizzativa

Progettista
Datrice/datore di 

lavoro
(responsabile dell‘attività) 

Addetti al servizio 

antincendio 

Coordinatore degli

addetti del servizio 

antincendio

Coordinatore 

unità gestionale

GSA (gestione della sicurezza antincendio)
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Valutazione del rischio d‘incendio – Compiti e funzioni

S.5.4.1 – Gestione sicurezza antincendio

Definizione livelli di 
prestazione

Valutazione del rischio d‘incendio – Relazione tecnica

Valutazione 

del rischio 

d‘incendio

Progettista
Proprietario 
dell‘edificio

Applicazione delle 10 
Strategie antincendio 

Definizione delle funzioni
Assegnazione dei compiti

Elaborazione 

di una

relazione 

tecnica:

 Individuazione 
del livello del 
rischio (livello di 
prestazione I, II, 
III)

Implementazione 

dei contenuti:
 Misure organizzative
 Struttura organizzativa
 Formazione/ 

addestramento

Proprietario dell‘edificio
Datrice/datore di lavoro
Addetti al servizio 
antincendio
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Articolo 18 (Obblighi della datrice/datore di lavoro)

(1b) …designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 

incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza

(1c) … nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi 

in rapporto alla loro salute e alla sicurezza;

(1h) … adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 

istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il 

posto di lavoro o la zona pericolosa; 

(1m) … astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e 
sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui 
persiste un pericolo grave e immediato;

(1t) …adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi 
di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 
43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o 
dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti

Articolo 20 (Obblighi delle lavoratrici/lavoratori)
(2b) … osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed 
individuale

(2e) … segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al 
preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), 
nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza;

(2h) … partecipare ai programmi di formazione e di addestramento 
organizzati dal datore di lavoro;
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Articolo 36 (Informazione ai lavoratori)

Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una 
adeguata informazione

(1a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività 
della impresa in generale;

(1b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta 
antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro

(1c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui 
agli articoli 45 e 46

Articolo 37, paragrafo 9 (Formazione dei lavoratori)

I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 
comunque, di gestione dell’emergenza devono ricevere 
un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 
periodico; 
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Articolo 43, paragrafo 1 - 4 (Gestione delle emergenze)
(1a) … il datore di lavoro organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza;
(1b) … il datore di lavoro designa preventivamente i lavoratori di cui all’articolo 18, comma 
1, lettera b)
(1c) …  il datore di lavoro informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo 
grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;
(1d) … il datore di lavoro programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, 
possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il 
luogo di lavoro; 
(1e) … il datore di lavoro adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in 
caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure 

adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e 
dei mezzi tecnici disponibili;
(1e bis) … il datore di lavoro garantisce la presenza di mezzi di estinzione; 

Articolo 43, paragrafo 1 - 4 (Gestione delle emergenze)
(2) Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di 
lavoro tiene conto delle dimensioni dell’azienda e dei rischi specifici 

dell’azienda;

(3) I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la 
designazione. Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e 
disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei 
rischi specifici dell’azienda;

(4) Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, 
astenersi dal chiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;
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Articolo 46, paragrafo 1-7 (prevenzione incendi)
(1) … secondo criteri applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli 
obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolumità delle persone e 

di tutela dei beni e dell’ambiente;

(2) … devono essere adottate idonee misure per prevenire gli incendi 

e per tutelare l’incolumità dei lavoratori.

(3) Decreti prevenzione incendi

Decreto del 10 marzo 1998
Criteri generali sicurezza antincendio e per la 
gestione dell‘emergenza nei luoghi di lavoro

Nuovi Decreti 

prevenzione incendi
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15 minuti

Pausa

Decreti ministeriali prevenzione incendi

DM del 01.09.2021

decreto controlli

D.lgs. 81/08; art. 46
par. 3, lettera a), punto 3

 Controllo e manutenzione
degli impianti e delle 
attrezzature antincendio

Qualificazione dei tecnici
manutentori

DM del 02.09.2021

decreto GSA

DM del 03.09.2021

minicodice

D.lgs. 81/08; art. 46
par. 3, lettera a), punto 4 e 

lettera b)

D.lgs 81/08; art. 46
Par. 3, lettera a), punto 1 e 2 

in vigore dal 25.09.2022
proroga qualifica fino al 

25.09.2023 

(art. 4, qualificazione dei tecnici
manutentori)

in vigore dal 04.10.2022 in vigore dal 29.10.2022

 Criteri gestione dei luoghi di 
lavoro in esercizio ed in 
emergenza

Gestione delle emergenze
 Formazione squadra di 

emergenza

 Progettazione, realizzazione
ed esercizio della sicurezza 
antincendio
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DM del 01.09.2021

Decreto controlli

Decreti ministeriali prevenzione incendi

D.lgs. 81/08; art. 46
par. 3, lettera a), punto 3

Decreto ministeriale del 01.09.2021

Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri

sistemi di sicurezza anticendio

 Manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio 

 Qualificazione e in particolare la formazione dei tecnici manutentori

- Contenuti minimi della formazione
- Le modalità di qualificazione del tecnico manutentore
- Requisiti dei docenti: idoneità, requisiti in generale, disponibilità delle attrezzature antincendio
- Parte teorica; parte pratica
- Elenco dei vari percorsi di formazione : contenuti minimi, durata della formazione (pratica/teorica)
- Organizzazione degli esami; commissione d‘esame, procedure amministrative
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Il manutentore qualificato deve essere in possesso dei requisiti professionali 

relativi all'attività di manutenzione delle attrezzature e degli impianti antincendio 

competenza, abilità (esperienza lavorativa), conoscenza

 Formazione tramite docenti in possesso di requisiti indicati nel decreto
 Contenuti della formazione e durata del corso

 Esame: test scritto, orale e pratico tramite simulazioni
 Tecnici manutentori, che svolgono attività di manutenzione da almeno 3 anni

sono esonerati dalla frequenza del corso
 possono richiedere di fare l‘esame (Corpo nazionale dei VVF)

 Rilascio dell‘attestazione
Aggiornamenti periodici

Decreto ministeriale del 01.09.2021

La tabella indica alcune possibili norme specifiche tecniche di riferimento per la 

manutenzione ed il controllo di impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio

Decreto ministeriale del 01.09.2021
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Attuazione nella pratica…

Il DL controllo la qualifica del tecnico manutentore  prorogato al 2023

Gestione del registro dei controlli periodici (Allegato I, art. 3, punto 1)

Attuazione nella pratica…
Il DL (Dirigente scolastico ovvero Coordinatrice della scuola dell‘infanzia, consegnatario dell‘edificio) 

gestisce il registro, nel quale vengono confermate le ispezioni periodiche
eseguite.

Modello del registro da scaricare: Webpage del Servizio di prevenzione e protezione 

Registro dei controlli periodici

Il DL è responsabile per i controlli periodici delle attrezzature, impianti e 
sistemi di sicurezza antincendio. 

Il DL provvede affinchè la persona che gestisce ed effettua la sorveglianza
abbia un adeguata istruzione  art.1, lettera e; Allegato I, paragrafo 2, punto 1
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Attuazione nella pratica…

Supporto documentale utile per impartire un‘istruzione adeguata al personale incaricato
alla gestione del registro e per sorveglianza

2019 – non ci sono stati aggiornamenti2022 – aggiornato
Documentazione corso
aggiornamento  2022

Aggiornamenti apportati…
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DM del 02.09.2021

Decreto GSA

in vigore dal 04.10.2022

Decreti ministeriali prevenzione incendi

D.lgs. 81/08; art. 46
par. 3, lettera a), punto 4 e lettera b)

 Criteri gestione dei luoghi di 
lavoro in esercizio ed in 
emergenza

Gestione delle emergenze
 Formazione squadra di emergenza

 Informazione e formazione ai lavoratori
 art. 2, punto 1; art. 3; Allegato I, punto 1.1 e 1.2

 Elaborazione di un piano di emergenza
 art. 2, punto 1 ; Allegato II

 Addetti al servizio antincendio
 art. 4; art. 5; Allegato III

 Prove di evacuazione
 Allegato I, punto 1.3

Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche

dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio

Decreto ministeriale del 02.09.2021
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Percorso formativo

LIVELLO I
3.2.4

LIVELLO II
3.2.3

LIVELLO III
3.2.2

Decreto 1998

DM 02.09.2021
Allegato III; punto
3.2

Minicodice
Strutture rischio basso

Attività soggette ai 
controlli di 

prevenzione incendi
≥ 1000 persone presenti

basso medio alto

Decreto ministeriale del 02.09.2021

Attuazione nella pratica…
Informazione e formazione ai lavoratori 

Il DL adotta le misure finalizzate a fornire ai lavoratori una adeguata informazione e 
formazione sui rischi di incendio. 

Rischi di incendio esistenti
Principi di base della prevenzione incendi
Misure di prevenzione e protezione
Regole di comportamento
Comportamento in caso di emergenza
(scenzari di emergenza) 
Informazioni sulle vie di fuga e sul punto di 
raccolta
Informazioni sulla squadra d‘emergenza
(nominativi)

Contenuti facilmente
comprensibili

(se necessario utilizzare pittogrammi)

Segnaletica informativa e di 
sicurezza

Piani di evacuazione
Opuscoli informativi

Formazione

Quali
contenuti?

Come?

In base alla valutazione
del rischio; sorveglianza

periodica ed
aggiornamenti, se 

necessari
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Il datore di lavoro elabora und piano di emergenza nei seguenti casi: 
 Attività soggette al controllo di prevenzione incendi ai sensi del DPR 151/11
 Con strutture con almeno 10 lavoratori
 Per gli esercizi aperti al pubblico ove sono presenti contemporaneamente più di 

50 persone (vengono conteggiati non soltanto i lavoratori ma anche il pubblico)

Informazioni generali
Piano di emergenza

Il piano di emergenza…
 deve indicare un numero adeguato di addetti al servizio antincendio per la 

supervisione e l‘attuazione delle procedure
(art.4 DM 02.09.2021 Valutazione del rischio e gestione delle emergenze)  

 Deve essere aggiornato quando ci sono cambiamenti significativi 

coinvolgimento degli addetti al servizio antincendio, informare tutti lavoratori

Il piano di emergenza non è 
neccessario

(art. 2; punto 4; Allegato I, punto 1.2, paragrafo 5+6)

Per tutte le attività non menzionate in precedenza, sono
consentite misure semplificate :

Istruzioni/norm
e scritte con le 
misure più 
importanti da 
applicare in 
caso di allarme

Valutazione del 
Rischio 
incendio
DVR

Affissione dei 
piani delle vie
di fuga

Informazioni generali
Piano di emergenza
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Contenuti del piano di emergenza…

Il piano di emergenza contiene:
 le misure da adottare e le azioni da intraprendere in caso di incendio
 istruzioni per l’evacuazione del luogo di lavoro (modalità)
 istruzioni per allertare i vigili del fuoco; trasmettere le informazioni 

pertinenti
 misure specifiche per assistere le persone con difficoltà

Attuazione nella pratica…

punto 2.2; par. 1

Fattori come p. es. 
Vie di fuga, l‘allarme, 

persone presenti

punto 2.2; par. 2

Istruzioni scritte e 
comprensibili

punto 2.2; par. 3

Il piano di emergenza
deve contenere uno 

o più planimetrie

punto 2.2; par. 4
Più DL nello stesso edificio
Coordinazione tramite il 
consegnatario dell‘edificio 
del piano di emergenza, 

divieto di utilizzare
l‘ascensore in caso

d‘incendio

Ulteriori contenuti…
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Nell‘elaborazione del piano di emergenza sono da considerare i 
seguenti contenuti:

 le caratteristiche dei luoghi, con particolare riferimento alle vie di esodo; 
 La modalità di rilevazione e di diffusione dell‘alarme incendio;
 Il numero delle persone presenti e la loro ubicazione;
 I lavoratori esposti a rischi particolari;
 Il numero di addetti all‘attuazione ed al controllo del piano nonchè

all‘assistenza per l‘evacuazione (addetti alla gestione delle emergenze, 
dell‘evacuazione, della lotta antincendio, del primo soccorso);

 Il livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori. 

Il piano di emergenza deve essere basato su chiare istruzioni scritte e 
deve includere:

 i compiti del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni con riferimento alla sicurezza 
antincendio, quali, a titolo di esempio: telefonisti, custodi, capi reparto, addetti alla manutenzione, personale di 
sorveglianza;

 i compiti del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di incendio;
 i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure da attuare;
 le specifiche misure da porre in atto nei confronti di lavoratori esposti a rischi particolari;
 le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio;
 le procedure per la chiamata dei vigili del fuoco, per informarli al loro arrivo e per fornire 

la necessaria assistenza durante l’intervento.

punto 2.2; par. 2

Istruzioni scritte e 
comprensibili
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Il piano di emergenza deve includere anche una o più planimetrie nelle quali
sono riportati almeno:
 le caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla destinazione 

delle varie aree, alle vie di esodo ed alle compartimentazioni antincendio;
 l’ubicazione dei sistemi di sicurezza antincendio, delle attrezzature e degli impianti di
 estinzione;
 l'ubicazione degli allarmi e della centrale di controllo;
 l'ubicazione dell'interruttore generale dell'alimentazione elettrica, delle valvole di 

intercettazione delle adduzioni idriche, del gas e di altri fluidi tecnici combustibili;
 l'ubicazione dei locali a rischio specifico;
 l’ubicazione dei presidi ed ausili di primo soccorso;
 i soli ascensori utilizzabili in caso di incendio.

DIN ISO 23601
EN ISO 7010 

punto 2.2; par. 3

Il piano di emergenza
deve contenere uno 

o più planimetrie

Coordinamento
Per più luoghi di lavoro ubicati nello stesso edificio, ma facenti 
capo a titolari diversi, i piani di emergenza devono essere
coordinati.

Ascensori
È necessario evidenziare che gli ascensori non devono essere 
utilizzati per l’esodo, salvo che siano stati appositamente 
realizzati per tale scopo

EN ISO 7010
P020

punto 2.2; par. 4
Più DL nello stesso edificio
Coordinazione tramite il 
consegnatario dell‘edificio 
del piano di emergenza, 

divieto di utilizzare
l‘ascensore in caso

d‘incendio
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 Il datore di lavoro deve individuare le necessità particolari delle persone con 
esigenze speciali e ne tiene conto nella realizzazione delle misure di sicurezza 
antincendio, nonché nella redazione delle procedure di evacuazione dal luogo 
di lavoro.

 Occorre, altresì, considerare le altre persone con esigenze speciali che 
possono avere accesso nel luogo di lavoro, quali ad esempio le persone 
anziane, le donne in stato di gravidanza, le persone con disabilità temporanee 
ed i bambini. 
 Il datore di lavoro deve prevedere misure di supporto per persone con ridotte capacità

sensoriali o motorie.

Assistenza alle persone con esigenze speciali in caso di incendio  (punto 3) 

Persone che in caso di emergenza evacuano il palazzo e raggingono il punto di raccolta non 
indipendentemente ovvero con grandi difficoltà..

Chi redige il piano di emergenza?

Consegnatario

dell‘edificio Squadra di emergenza

Informazione a tutti i dipendenti

Viene elaborato un piano di emergenza per tutto l‘edificio => 

Piano di  emergenza coordinato
(con più ambiti di lavoro nello stesso edificio: tutti i DL/proprietari vengono coinvolti)

in collaborazione

Parte del DVR; è da firmare e protocollare
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Una prima versione aggiornata è stato presentata nel
dettaglio nel corso di aggiornamento 2021-22

La bozza è stata elaborata in agosto 2022 in riferimento
alle nuove disposizioni normative. 

La bozza può essere scaricata dalla pagina Web del 
Servizio di prevenzione e protezione:

Informazioni utili - Piano di emergenza: la nostra bozza

Esiste già una bozza per il piano di emergenza elaborato
dal Servizio di prevenzione e protezione. 

La bozza è da adeguare alle realtà dei rispettivi edifici. 
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Attuazione nella pratica…

Addetti al servizio antincendio
 art. 4 DM 02.09.2021

DL

designa

numero adeguato in riferimento alla 
grandezza/complessità dell‘edificio e rischi specifici
presenti  numero degli addetti (in relazione e alle assenze
ordinariamente prevedibili (tempo pieno, part time) ovvero
persone presenti, numero dei piani, persone con difficoltà, 
complessità dell‘edificio, carico d‘incendio presente, ecc.

Deve ottenere un‘adeguata formazione

Corso di aggiornamento specifico: ogni 5 anni

Può rifiutare la designazione soltanto per 
giustificato motivo. 

Informazione e formazione

 Il numero degli addetti viene determinato in 
base alla valutazione del rischio e sulla base delle 
misure di gestione della sicurezza antincendio.

Attuazione nella pratica…

Supporto nel redigere il piano di emergenza

Controlli visivi (sorveglianza) periodici delle vie di fuga e attrezzature
antincendio 

Compiti

Organizzazione e svolgimento delle prove di evacuazione previste per legge

Coordinamento e sorveglianza dell‘evacuzione in caso di emergenza

Vedasi anche Piano di emergenza punto 3.3; Deliberazione della Giunta 
provinciale del 08.11.1999, n. 4884 

Dare regole di comportamento, supporto nel determinale le misure di 
protezione. 

 Funzionalità e accessibilità delle attrezzature antincendio
 Le vie di fuga sono libere e accessibili
 Punto di raccolta identificato, accessibile e segnalato con

apposita cartellonistica

61

62



28.12.2022

32

 I contenuti minimi sono indicati nel DM, punto 3.2.5 e 3.2.6

Attuazione nella pratica…

Addetti al servizio antincendio – Formazione (in vigore dal 04.10.2022)

LIVELLO I

2 ore teoriche

2 ore pratiche

Aggiornamento 
ogni 5 anni

2 ore pratica

Formazione base

Corsi di aggiornamento

LIVELLO II
LIVELLO 

III

5 ore teoriche

3 ore pratiche

12 ore teoriche

4 ore pratiche

Aggiornamento 
ogni 5 anni
5 ore di cui:

2 ore teoria
3 ore pratica

Aggiornamento
ogni 5 anni
8 ore di cui:

5 ore teoria
3 ore pratiche

 Almeno un'esercitazione di evacuazione obbligatoria all'anno 
(autunno)
 negli edifici tutelati, sono previste tre esercitazioni obbligatorie.

 L‘allarme dato in occasione delle esercitazioni non deve essere
realmente indirizzato ai vigili del fuoco.

 Se necessario, effettuare esercitazioni insieme ai vigili del fuoco 
 L‘evacuazione coinvolge tutti i presenti nell‘edificio ovvero persone

(anche visitatori, tecnici esterni, genitori, ecc.)

 Durante l'evacuazione, tenere conto delle persone con esigenze 
particolari. 

Attuazione nella pratica…
Prove di evacuazione
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 Dovranno essere effettuate ulteriori esercitazioni in caso di:
 adozione di provvedimenti per la risoluzione di gravi carenze emerse 

nel corso di precedenti esercitazioni
 incremento significativo del numero dei lavoratori o dell‘affollamento
 modifche sostanziali al sistema di esodo

 Documentazione scritta
 Bozza protocollo Registro dei controlli periodici

 Prova di evacuazione coordinata tra i soggetti occupanti l‘edificio, p. 
es. più datori di lavoro presenti

Attuazione nella pratica…
Prove di evacuazione

DM del 03.09.2021

Minicodice

D.lgs. 81/08; art. 46
Par. 3, lettera a), punto 1 e 2

In vigore dal 29.10.2022

Decreti ministeriali prevenzione incendi

 Progettazione, realizzazione ed
esercizio della sicurezza 
antincendio

65

66



28.12.2022

34

Decreto ministeriale del 03.09.2021
Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per 

luoghi di lavoro

La valutazione del rischio incendio garantisce che tutti gli occupanti 
possano raggiungere un luogo sicuro/un punto di raccolta in caso di 
incendio, sia autonomamente e da soli che con l'assistenza.

 In termini di salute e sicurezza sul lavoro, il datore di lavoro deve valutare il rischio di 

incendio e determinare e attuare le misure di prevenzione e protezione, nonché 

organizzative per ridurre al minimo il rischio. 
 Ciò avviene in relazione alla complessità della struttura stessa.
 La valutazione del rischio di incendio deve essere coerente e complementare alla 

valutazione del rischio di esplosione (ATEX).
 Le regole tecniche di prevenzione incendi stabiliscono i criteri di progettazione, 

realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio.
 Per gli edifici che corrispondono ai criteri del DM del 03.09.2023 (allegato I)

Valutazione del rischio di incendio

Affollamento complessivo ≤ 100 occupanti

Attività per cui non vengono applicate delle normative specifiche (regola tecnica 
verticale)

Superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2

Con piani situati a quota compresa tra -5 m und 24 m

Ove non si detengono o trattano materiali combustibili in quantità
significative (di norma qf ≤ 900MJ/m2)

 Non sono consentiti lo stoccaggio e la lavorazione di quantità significative di 
materiali infiammabili o di sostanze e miscele pericolose. 

Nessuna attività pericolosa per la protezione antincendio

Luoghi di lavoro con rischio di incendio basso

Attività non soggette al controllo di prevenzione incendi (DPR 151/11)

M
IN

IC
O

D
IC

E

I criteri sono elencati nell‘allegato I, punto I del DM:
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Contenuti minimi (allegato I, punto 3, paragrafo 2, lettera a-f)

Individuazione dei pericoli d‘incendio: 
sorgenti d’innesco, materiali combustibili o infiammabili, carico di incendio, interazione inneschi-combustibili, 
quantitativi rilevanti di miscele o sostanze pericolose, lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio o dell’esplosione, 
possibile formazione di atmosfere, ecc.

Descrizione del contesto lavorativo
condizioni di accessibilità e viabilità, layout aziendale, distanziamenti, separazioni, isolamento, caratteristiche degli 
edifici, tipologia edilizia, complessità geometrica, volumetria, superfici, altezza, piani interrati, articolazione 
planovolumetrica, compartimentazione, aerazione, ventilazione e superfici utili allo smaltimento
di fumi e di calore,

Determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti al richio d‘incendio

Valutazione qualitativa o quantitativa delle conseguenze dell‘incendio sugli occupanti

Individuazione dei beni esposti al rischio d‘incendio

Individuazione delle misure che possano rimuovere o ridurre i pericoli che 

determinano rischi significativi. 

Valutazione del rischio di incendio
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